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IN CANTIERE ALL’ORIZZONTE

Silvia Manzani
RAVENNA

Al porto non è tempo di
dormire sugli allori. Ad un
2008 previsto in crescita a 26,8
milioni di tonnellate di merce
movimentata, farà riscontro
unarealtà disegnonegativoin-
fluenzatadall’andamentodegli
ultimiduemesidell’anno.Infat-
ti, se a ancora a fine ottobre di
registrataunacrescitadeitraffi-
ci dell’1,9% rispetto al 2007, fa-
cendo prevedere per la fine
dell’anno una movimentazio-
ne da record storico (oltre 26,8
milionidi tonnellate dimerce),
gli ultimi dati non confermano
affatto le aspettative: calo delle
materie prime legate all’edili-
zia e dei prodotti metallurgici
fannotemereunaflessionedel-
la movimentazione complessi-
va. Cosa che farebbe chiudere
il 2008 in calo di oltre l’1% ri-
spettoal2007 incuierano state
movimentate 26,3 milioni di
tonnellatedimerci.Vacomun-
que detto, che il calo riguarda
soprattutto le merci sfuse, vi-
sto che i container continuano
a crescere: il traffico del perio-
do gennaio-ottobre segna un
+3,8% se confrontato con gli
stessi mesi del 2007, tanto che
sistimaunincrementosuperio-
reai duepunti percentuali.

Manonèilmomentodiguar-
darsi alle spalle. Quello che si
profila all’orizzonte è un anno
particolare, dove a fare da pa-
drona sarà con poche incertez-
ze la crisi. Da una parte quella
agricola, con un calo dei prezzi
e quindi una probabile contra-
zionedel traffico di fertilizzan-
ti. Poi quella che riguarda i me-
tallielerinfusesolide:unesem-
pio per tutti sono i magazzini
pieni di Marcegaglia, una delle
colonne portanti del tessuto
portuale,maancheesoprattut-
toledifficoltàdell’industriace-
ramica dell’entroterra (Faenza
e dintorni). Punti interrogativi,
poi,suitantiprogettifuturidel-

lo scalo ravennate, che stenta-
no a trovare un via definitivo.
Primo fra tutti l’approfondi-
mento del canale Candiano a
meno14,50metri,checonsenti-
rebbediriceverenavipiùgran-
diesvilupparenuovitraffici (al
momentosono incorso i lavori
per passare a meno 11,5 metri).
Per non parlare della nuova
piattaforma container, l’area di
servizio e sosta per l’autotra-
sportoeildistripark, finoadar-
rivare alla manutenzione stra-
dale,allaqualificazionedelwa-
terfront e alla città della della
nautica. Sui progetti auspicati
dall’Autorità portuale nel pia-
no triennale dei lavori si aspet-
tailsemaforoverdedelministe-
rodelleInfrastruttureedei tra-

sporti. E all’appello mancano
ancora 262 milioni di euro.
Nell’attesa, non nasconde la
preoccupazione l’amministra-
zionecomunale. Il vicesindaco
condelega al porto Giannanto-
nioMingozziprevede una fles-
sione per i primi tre mesi del
2009:«Cisarannodelledifficol-
tà,ancheseconfidiamonelladi-
versificazione merceologica
del nostro scalo: se un settore
avrà dei problemi, gli altri po-
tranno compensarne le perdi-
te». Cosa diversa per i contai-
ner: «Non avendo ancora di-
mensionipariaquelledellegra-
naglie, risentiremo meno di
unacrisichesiprevedesoprat-
tutto nei rapporti con il Medio
Oriente». Ormai croniche, in-
vece, le pecche logistiche di
cuisoffronoilportoe la città in
generale. Non solo l’isolamen-

toferroviario,maancheilcolle-
gamento con Venezia, garanti-
to dalla sola Romea (in pessi-
me condizioni come manto
stradale) e il mancato by-pass
sul Candiano, opera che dovrà
collegare la statale 16 Adriatica
alla Romea evitando così ai
mezzi pesanti di passare per il
centrodiRavenna.

Se c’è un’isola felice, inve-
ce, è quella delle crociere,dal-
le quali ci si aspettano grandi
cose, soprattutto in virtù del
solo progetto certo di Autori-
tà portuale: il terminal crocie-
re di Porto Corsini, che sarà
con tutta probabilità termina-
to nel 2010. Sette le manifesta-
zioni d’interesse per la gestio-
ne dell’attracco che il presi-
dente di Autorità portuale
Giuseppe Parrello ha trovato
nella buchetta delle lettere:
nulladivincolantemail segna-
leè positivo.«È ilvero investi-
mento – commenta Mingozzi
– e il vero banco di prova del
nostroporto.Bisogneràdimo-
strare che non si tratta solo di
uno scalo ma di un collega-
mento con l’offerta turistica
dellacittà». In baseallepreno-
tazioniattuali èprevisto l’arri-
vo, tra aprile e novembre, di
quasi 12mila passeggeri.

Ciò non toglie che la preoc-
cupazione generale, tra gli
operatori, sia forte. Gian Pao-
lo Monduzzi, presidente
dell’Associazione ravennate
spedizionieri internazionali,
parladiuna«drammaticacon-
giuntura che lascia prevedere
una sensibile contrazione con
riflessidiretti ancheper ilpor-
to di Ravenna». Il timore più
forte riguarda il calo delle im-
portazioni che nel 2009 potrà
colpirenonsolo imaterialide-
stinatial settoredellepiastrel-
le (già a -15%) ma anche«ferti-
lizzanti, sfarinati, cereali, ma-
teriali ferrosi e container». Se
così sarà, le crociere non po-
tranno dare una grossa mano.

Camilla Ghedini
FERRARA

Difficoltàneimercatiinter-
nazionali e aumento del ricor-
soallacassaintegrazione,siaor-
dinaria che straordinaria. È la
fotografia dell’economia ferra-
rese, fanalino di coda dell’Emi-
lia-Romagna. In crisi sono tan-
to le medio-grandi quanto le
piccole imprese, penalizzate
sia dalla debolezza della do-
manda estera che dal rallenta-
mentodiquellainterna.Datial-
lamano(Osservatoriodell’Eco-
nomia),rispettoallostessoperi-
odo del 2007, il terzo trimestre
del 2008 ha segnato un calo del
3,2%perilsettoremanifatturie-
ro; del 7,1% per l’export;
dell’1,2% per le importazioni;
del 24,4% per l’attività di com-
pravendita immobiliare, con
una tenuta generale delle co-
struzioni;dello0,7%perilcom-
mercio,compresa lagrandedi-
stribuzione, il cui fatturato
complessivoèriuscitoalimita-
re le perdite grazie alla lievita-
zione dei prezzi. Segno più in-
veceperilturismo,conunacre-
scita del 5,5% degli arrivi e del
3,1% delle presenze a Ferrara
città d’arte e del 2,4%, con pun-
te del 3,9%, delle permanenze
sui lidi comacchiesi. E se per il
compartomanifatturiero, ladi-

minuzione è riconducibile ad
un andamento poco incorag-
giante degli ordinativi, calati
del2,7%,apreoccupareèlacur-
va negativa dell’export, diretta
conseguenzadel calo del 17,8%
delle produzioni collegate agli
autoveicoli-chedasolirappre-
sentano il 33,6% dell’intero fat-
turato provinciale relativo
all’esportazione-edel16,4%re-
gistrato dalla gomma e dalle
materieplastiche.«Èunasitua-
zione certamente grave, sulla
quale è difficile fare previsioni
suitempidiripresa-ammetteil
direttoreConfindustria,Rober-
to Bonora - tanto più perché il
vero peggioramento c’è stato
nelleultimesettimane».Secon-
do Bonora, il territorio ferrare-
se,«contrariamente al passato,
è oggi entrato in crisi prima di
altre realtà per la forte presen-
zadiaziendelegateallasubfor-
nitura meccanica, che per pri-
mehannosubitotagli».Un’opi-
nione suffragata dall’assessore
provincialecompetente,Diego
Carrara, che pur ricordando
che Provincia e Camera di
Commercio hanno di recente
stanziato un fondo di un milio-
nedieuroperfavorirelaliquidi-
tà alle imprese, sottolinea co-
munque come il ricorso delle
stesse alla cassa integrazione

ordinaria abbia raggiunto nel
2008 quota 1,3 milioni di ore ri-
spettoalle150miladel2007eab-
biainteressatoperlaprimavol-
ta grosse aziende legate alla
produzione automotive, ossia
la Berco di Copparo e la Vm di
Cento. «Su una popolazione di
160mila occupati - puntualizza
- abbiamo oggi complessiva-
menteoltre1.200cassaintegra-
ti, che cresceranno nel 2009».
Il clima è di pessimismo diffu-
so, «anche perché - rimarca il
presidente della Camera di

commercioCarloAlbertoRon-
carati - le difficoltà riguardano
tutti i settori. Bisogna però non
scoraggiarsieguardareai mer-
cati lontani».

«Perl’immediatofuturo-sin-
tetizza Bonora - è innegabile
che ci saranno attività che en-
treranno in fortissima crisi e
che in piedi rimarranno quelle
che hanno puntato su ricerca e
innovazione».Ericercaeinno-
vazione sono le parole chiave
concuialpolotecnologico,per
unaspesadi2milionidieuro(fi-
nanziatiperunterzodalComu-
ne, per la restanteparte da fon-
diObiettivo2)èstatoinaugura-
to - quasi un auspicio - il nuovo
incubatoregestitodaSipro,cir-
ca 2mila ettari occupati com-
plessivamente da 4 aziende, di
cui3spinoffaccademicidelset-
torebiomedicale,chimico, tec-
nologico-informatico, di inge-
gneria civile. «Sono un model-
lo imprenditoriale realmente
perseguibile-commentailpre-
sidenteSipro,GabrieleGhetti -
per fare una trasformazione
tecnologica in settori nuovi
che nascono dalla ricerca. So-
prattutto in una fase di stagna-
zione economica come questa
-chiosa-,èimportantepuntare
su comparti capaci di conqui-
starenuovefettedimercato».

Francesco Dradi
PARMA

La crisi non ferma gli inve-
stimenti nella logistica. Tutti i
principali centri intermodali
dell’Emilia-Romagna confer-
mano gli interventi previsti nel
2009 per un miglioramento o
ampliamentodi strutture e ser-
vizi. Il 2008 è stato contrasse-
gnatodaandamentialtalenanti,
con una contrazione, accelera-
ta nell’ultimo trimestre, nella
movimentazionedicassemobi-
li e container. Questo ha pesato
sull’interporto di Bologna: «Su
base annua - dice Alessandro
Ricci, presidente della società
che gestisce l’interporto - riu-
sciamoacontenereilcaloferro-
viario tra il 10 e l’11% rispetto al
2007. Sul traffico stradale inve-

ce i volumi rimarranno in linea
ma abbiamo avuto nuovi inse-
diamenti che hanno alzato la
qualitàoltrechelaquantitàdila-
vorazione. Nei primi tre mesi
del 2008 c’è stato un calo per la
crisi del settore marittimo. Poi
da maggio a settembre c’è stata
una ripresa e una tenuta ma da
ottobre la riduzione è stata
drammatica. Gli operatori han-
no dimezzato i container e l’ef-
fettopiùvistosoèstatal’interru-
zione del collegamento ferro-
viarioconRotterdam».

Dello stesso tenore anche il
dato dello scalo reggiano di Di-
nazzano a servizio del distretto
delle ceramiche: a fine novem-
bre il registro documentava un
traffico di 12.758 vagoni
(-13,11%) per 292.454 tonnellate
(-13,81%)rispettoagliundicime-

si del 2007. Mentre, di conver-
so,aDinazzanohannoregistra-
to un aumento della movimen-
tazione con interscambio su
gomma o ferrovia-stradale con
1.457.599 tonnellate (+ 13,27%) a
finenovembre.Ancheall’inter-
portodiParmail 2008chiuderà
in crescita, nonostante la crisi
degliultimimesi:subaseannua
la stima (stradale e ferroviario)
èdi+7%rispettoai5,3milionidi
tonnellatedel2007. Infine ilda-
todelportodiRavenna(siveda
articoloafianco)conunastima
di un calo superiore all’1% sul
2007che aveva visto 26,3 milio-
nidi tonnellatemovimentate.

Lavori in vista all’interpor-
todiParmaconl’elettrificazio-
ne dei quattro km della dorsa-
le ferroviaria tra Castelguelfo,
sullaMilano-Bologna,e l’inter-
porto parmense che oggi sono
percorsi da littorine diesel
che obbligano a una rottura di
carico dei convogli sulla linea
storica. L’investimento è di 2,5
milioni, finanziatidal ministe-
ro dei Trasporti.

Altri interventi sulle ferro-
vie ci saranno a Piacenza, con
un nuovo fascio di binari per
prese e consegne dedicato alla
logistica del polo de Le Mose,
separati dall’attività della sta-
zione.Novitàinprogrammane-
gli aspetti istituzionali: nel cor-
so dell’anno dovrebbe vedere
lanascitaunconsorziounitario
fra gli operatori del terminal.
Mentre Piacenza intermodale,
l’operatore a partecipazione
pubblica, motore dell’area, sa-
ràacquisitadaInterportodiBo-
logna. «La trattativa si conclu-
derà nel primo trimestre. Ora è
terminataladuediligence.Que-
sta volontà testimonia l’inten-
zione di alleanza tra operatori
su scala ampia» spiega Carlo
Merli,vicepresidentedellaFon-
dazione Itl (Istituto trasporti e
logistica) promossa dalla Re-
gioneEmilia-Romagna.

MaaPiacenzalasfidapiùim-

portante, per la logistica, è nel
masterplan infrastrutturale
checonfluirànelPscdelComu-
nediPiacenza.Unprogettoche
siconcluderàagiugnoecheve-
de la Fondazione Itl guidare
un’Ati che ha il compito di pro-
porreipotesidisviluppoeriuti-
lizzo delle tante aree militari
checaratterizzano la città.

Il 2008 è stato caratterizzato
anche dall’avvio dei progetti di
city-logistics, in particolare a
Modena, Ravenna e Parma.
Quest’ultima forse l’esperien-
za più avanzata con Ecologisti-
cs un servizio centralizzato, af-
fidato al Cal (Centroagroali-
mentare e logistica consortile
di Parma), con piattaforma de-
dicata per la consegna merci in
centro storico partito nella pri-
mavera scorsa e che dall’1 otto-
bre ha avuto un’accelerata,
quando il Comune di Parma ha
deciso di concedere i permessi
di transitoeconsegnaincentro
solo alla categoria di veicoli
coneuro3osuperiore.«Abbia-
mo-diceAndreaBianchidiret-
tore del Cal - una media di 220
consegne al giorno, un dato ol-
tre le aspettative iniziali».

Apicom di Cento cresce in India - La Bbs prova a ripartire

L’automotive cerca spazi

Infrastrutture. Il 2008 si chiuderà in flessione di oltre l’1% rispetto ai 26,3 milioni di tonnellate del 2007

La crisi frena il porto di Ravenna
La stasi della ceramica incide pesantemente sui volumi - Bene il turismo

In rada. Si è chiuso un anno in lieve flessione per il porto di Ravenna

MIGLIORAMENTI IN VISTA
Neipressi diParma
sistanno avviando i lavori
per l’elettrificazione
della ferrovia tra Castelguelfo
e lo scalo cittadino

Logistica. A Interporto Bologna e Dinazzano cali tra l’11 e il 13%

Gli operatori investono
ma le merci rallentano

TIPS

Economia locale. Dati negativi per export e produzione - Al via nuovo incubatore Sipro

Ferrara riparte dall’innovazione

Al vertice. Il direttore
di Confindustria Roberto Bonora

FERRARA

Inuncontesto di crisi incui
grosso peso ha il settore auto-
mobilistico, in controtendenza
sembrano le sorti di due azien-
de del ferrarese, ossia l’Apicom
di Cento e la Igs di Ro. Apicom,
che produce e collauda motori
e vede i propri ordini in aumen-
to, è leader nel mercato indiano
dove conta ordinativi per 10mi-
lioni di euro e ha tra i suoi clien-
ti Tata, Ashok Leyland, Renaul,
Nissan, Piaggio India. E proprio
aBangalore, nell’India meridio-
nale, si accinge ad avviare entro

iprossimiseimesiunanuovase-
de operativa per costruzioni
meccaniche. E se il segreto del
successo sta «nell’incremento
delpersonalediservice,dasem-
pre ritenuto fondamentale,
l’obiettivo - spiega il fondatore
Carlo Mauri - è ora di diventare
semprepiùcompetitivisulmer-
cato indiano, sfidando anche i
grandi concorrenti presenti in
loco».

PerquelcheriguardaIgsRiva
diRo,il fondocomunediinvesti-
mento mobiliare chiuso Emilia
Venture, gestito da Mps Ventu-

re, ha acquisito una quota del
40% di Igs Riva, società che ave-
va rilevato dalla procedura ex
leggeProdibisleattivitàdellaso-
cietà Bbs-Riva di Ruina, prima-
riooperatoreitaliano(madipro-
prietà tedesca) nella produzio-
ne di cerchi in lega. L’operazio-
ne, realizzata attraverso un au-
mento di capitale, è avvenuta in
coinvestimento con il gruppo
Igs di Reggio Emilia, attivo nella
distribuzione di prodotti auto-
motive, e con la Icmet metalli di
Rubiera (Re), società attiva nel
settore dell’alluminio. «Il piano

di sviluppo - spiegano da Fba, la
società bolognese advisor
dell’operazione-prevedediassi-
curarelacontinuitàaziendaleat-
traverso il riassorbimento di
granpartedella forza lavoro e ad
oggi sono stati reinseriti 200 dei
400 precedenti dipendenti». La
novità del piano sta nel diverso
approccio al mercato mondiale
sfruttando la tendenza dei gran-
diproduttoridiveicoliautilizza-
re la lega leggera non più solo
per il segmento del lusso. «Oggi
- spiega Bagnoli - i committenti
fanno ordini più frazionati e di
minoridimensioni.Bisognapro-
durre lotti più piccoli, vincendo
cosìlaconcorrenzacinese,anco-
raincapacedilavoraresuquanti-
tàminimeeconordininonalun-
gotermine».

Ca. Gh.

13.587metri
La lunghezza delle banchine
L’operativitàdelportodi
Ravennaègarantitadaun’ampia
dimensionedellasuperficie
adiacenteallebanchine.Resta
daaffrontareilnodo
dell’abbassamentodeifondali
peroraa11,5metri(i lavorisono
incorso)e,inprospettiva,a14,5
metri

26,8 milioni ton.
La movimentazione prevista
Peril2008glioperatori
prevedevanouna

movimentazionedicirca26,8
milioniditonnellate.Mala
bruscafrenatadifineanno
fermeràildatosottodioltrel’1%
rispettoai26,3milionidi
tonnellatedel2007

12mila
Il flusso turistico
Nel2009siprevedeunbuon
andamentodelflussoturistico
chevienestimatointornoai
12milapasseggeri.Aquesto
riguardoèdecisivo
l’approntamentodelterminal
crocierediPortoCorsinichesarà
terminatoentroilprossimo2010

MAGGIOREAGIBILITÀ
Servonoforti investimenti
perabbassare i fondali
delcanale Candiano
efavorire in questo modo
l’accesso delle navi container

Nuove alleanze
Piacenzaintermodale,

operatoreapartecipazione
pubblica,motoredell’area,sarà
acquisitadaInterportodi
Bologna.Latrattativasi
concluderànelprimotrimestre.
Oraèterminataladue
diligence.Questavolontà
testimonial’intenzionedi
alleanzatraoperatorisuscala
ampia.MaaPiacenzalasfida
piùimportante,perlalogistica,
ènelmasterplan
infrastrutturalecheconfluirà
nelPscdelComunediPiacenza.
Unprogettochesiconcluderàa
giugno


